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Riferimento, ai sensi dell’articolo 7, secondo comma della Legge 24 maggio 

1995 n.72, sui provvedimenti adottati a seguito dell’approvazione 
dell’istanza d’Arengo presentata da cittadini sammarinesi per la libera 

scelta del luogo in cui celebrare i funerali (istanza n.1 del 2 ottobre 2016)  
 
 

Estratto del processo verbale della seduta dell’11 settembre 2017 
della I Commissione Consiliare Permanente 

 
 

RIFERISCE IN MERITO IL SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI INTERNI  
GUERRINO ZANOTTI 

 

 
 

“E’ stata approvata nella seduta del Consiglio Grande e Generale del 22 

febbraio 2017 con voti favorevoli 29, voti contrari 25 dopo che nella seduta del 20 
febbraio 2017 il Consiglio Grande e Generale non aveva deliberato a seguito di 
votazione con esito in pareggio 27 favorevoli e 27 contrari ed 1 astenuto. 

Le attuali norme non regolano quanto richiesto dagli istanti. Come del resto 
indicato nell’istanza stessa questo aspetto è regolato da decisioni interne alla 

Diocesi. 

In base al confronto avvenuto con il Vescovo S.E. Turazzi posso confermare 
che la possibilità di scelta esiste ma proprio essendo una possibilità e non una 
garanzia, la decisione finale spetta ai ministri del culto cattolico, e sia per i rapporti 

regolati dalli accordi che per rispetto al culto cattolico, così come per gli altri culti 
religiosi, lo Stato non può intervenire, se non come avvenuto nel confronto con il 

vescovo, per raccomandare le pari opportunità alle famiglie dei defunti. 

Lo stesso Monsignor Turazzi ha confermato che gli eventuali dinieghi sono 

legati a questioni di stretta competenza della Curia. 

Pertanto in questo caso lo Stato non ha giurisdizione per autorizzare tale 
opportunità la cui condizione è insita nella scelta del rito di appartenenza. 

Concludendo il Governo ha espletato tutto quanto in suo potere in merito alla 
richiesta degli Istanti.”. 


